
 
 

 

 

 

Avviso pubblico per il sostegno alla maternità 
Deliberazione Giunta Regionale n. 478 del 10/08/2023 

 
Risposte ai quesiti pervenuti 

 
 

 

Titolarità indirizzo PEC  

 

1.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: La piattaforma mi chiede di inserire un indicizzo PEC. Posso utilizzare quello di mio marito? 

R: Si richiede che venga inserita in piattaforma la PEC di chi ha effettuato l’accesso con SPID. Pertanto, deve 

appartenere alla richiedente o al suo delegato. 

 

2.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D Non ho indicato nella domanda, già inviata e protocollata, l’indirizzo PEC di chi ha effettuato l’accesso 

con SPID. Come posso risolvere? 

R: Tramite l’invio della pec corretta di chi ha effettuato l’accesso con SPID, all’indirizzo pec di LAZIOcrea 

Indicato nell’avviso (sostegnomaternita@pec.laziocrea.it) con l’indicazione nell’oggetto del codice 

domanda e del protocollo assegnato. Si richiede che tale PEC venga inviata entro del 15 aprile 2024, data di 

chiusura dell’Avviso. 

 

 

 Domande Generali  

 

1.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Cosa si intende per neomamma?  

R: Ai fini dell’Avviso per neomamme si intende coloro che abbiano superato la dodicesima settimana di 

gravidanza entro il 31/12/2023. 

 



 
 

 

 

2.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Ho partorito nei primi giorni di gennaio 2024, ovviamente al 31/12/23 ero in gravidanza oltre la 

12esima settimana, posso inoltrare la richiesta per il beneficio in oggetto?  

R: Si, può partecipare 

 

3.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Chiedo un chiarimento riguardo la settimana di gravidanza al 31/12.2023. Alla data del 31/12/2023 

ero ad una settimana di gravidanza minore della 12esima: posso ugualmente inoltrare la domanda 

oppure no. 

R: Come previsto dall’art. 2, “Beneficiarie del presente Avviso sono le donne partorienti che abbiano 

superato la dodicesima settimana di gravidanza entro il 31/12/2023”.  

 

4.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Ho un bimbo prematuro avendo partorito ad Ottobre 2023, posso ugualmente partecipare? 

R: Come previsto dall’art. 2, “Beneficiarie del presente Avviso sono le donne partorienti che abbiano 

superato la dodicesima settimana di gravidanza entro il 31/12/2023”.  

 

5.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: In merito all’avviso sostegno per la maternità volevo capire se, avendo partorito a novembre 2023 

essendo neomamma, posso partecipare?  

R: Come previsto dall’art. 2, “Beneficiarie del presente Avviso sono le donne partorienti che abbiano 

superato la dodicesima settimana di gravidanza entro il 31/12/2023. 

 

6.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Quale ISEE deve essere preso in considerazione: quello del soggetto presentante (madre) o quello del 

nucleo familiare? 

R: Deve essere considerato l’ISEE del nucleo familiare a cui appartiene la richiedente.  

 

7.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Va bene l’ISEE del 2023 o serve quello aggiornato 2024? 

R: L’attestazione ISEE da inserire in piattaforma deve essere in corso di validità, per cui relativa all’anno 

2023, salvo facoltà di aggiornamento presso i CAF di competenza, ove possibile. 

 

 



 
 

 

 

 

8.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Nel mese di maggio richiederò “l’assegno di maternità dei comuni”. Posso partecipare a questo 

bando? 

R: Sì, può comunque partecipare all’Avviso. 

 

9.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Il certificato medico da allegare alla domanda è valido anche se rilasciato dal medico di base oppure è 

necessario il certificato medico del ginecologo? 

R: Come previsto dall’art. 3 viene richiesto il “certificato medico attestante la settimana presunta di 

gravidanza (sia di strutture pubbliche che private) o certificato di nascita”. Pertanto, lo stesso può essere 

rilasciato anche dal medico di base. 

 

10.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Cosa si intende per monogenitoriale? 

R: Come previsto dall’art. 2 dell’Avviso per situazione di monogenitorialità, si intende quanto segue: 

vedove; con figlio a cui è deceduto l’altro genitore; single con figlio non riconosciuto dall’altro genitore; 

single con figlio adottato; single separato/divorziato con figlio per il quale nessun obbligo di mantenimento 

è stato posto a carico dell’altro genitore; donne con minori vittime di violenza e collocati presso una casa 

rifugio; 

 

11.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Nella documentazione richiesta è presente una dichiarazione sostitutiva per dichiarare lo stato di 

mono genitorialità. Vorrei sapere se il verbale relativo alla sentenza di divorzio in cui si attesta l'assenza 

dell'assegno di mantenimento è un documento valido a dichiarare la mono genitorialità oppure se devo 

procedere con una autocertificazione supportata da tale sentenza. 

R: Deve essere caricata sulla piattaforma una dichiarazione sostitutiva (c.d. autodichiarazione) che attesti la 

situazione di monogenitorialità. 

 
12.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: È possibile presentare la domanda se si è residenti in Sicilia ma domiciliati a Roma?  

R: No, l’Avviso prevede tra i requisiti necessari per la partecipazione la residenza in un comune della 

regione lazio. 

 



 
 

 

 

13.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: In riferimento alle tranches che verranno poi erogate, queste possono essere cumulate e poi spese per 

fare la mobilia per la cameretta oppure gli acquisti vanno fatti e contabilizzi per ogni tranche? 

R: L’art. 6, ult. comma dell’Avviso, prevede che “Nel caso in cui le beneficiarie abbiano necessità di una 

spesa che superi il valore di un acconto (es. acquisto cameretta), possono inviare a LAZIOcrea il preventivo 

accompagnato dalla ricevuta dell’acconto versato”. 

Pertanto, la ricevuta del primo acconto versato a seguito dell’erogazione della prima tranche deve essere 

inviata a LAZIOcrea insieme al preventivo della cameretta e, a seconda della singola fattispecie con 

riferimento al prezzo del mobilio e all’importo del contributo assegnato, l’ufficio competente di LAZIOcrea 

gestirà la rendicontazione. 

 

14.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: E’ possibile caricare in piattaforma l’autodichiarazione prevista dalla normativa vigente in luogo del 

certificato di frequenza scolastica? 

R: Sì, è possibile. In caso si risultasse beneficiaria del contributo, LAZIOcrea provvederà a chiedere la 

relativa certificazione direttamente all’Istituto scolastico. 

 

15.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Devo allegare alla domanda il certificato di nascita. Il certificato di nascita richiesto è quello che debbo 

scaricare dal sito del Ministero dell’Interno con marca da bollo 16 oppure posso allegare l’atto di nascita 

rilasciato dall’ospedale dove è nata un mese fa mia figlia? 

R: Può caricare in piattaforma un’autodichiarazione attestante i dati di nascita della bambina. In sede di 

eventuale erogazione del contributo, LAZIOcrea effettuerà le opportune verifiche. 

 
16.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Ho un figlio di tre anni ma lui è segnato sullo stato di famiglia del mio compagno. Io ho un indirizzo di 

residenza diverso e quindi sullo stato di famiglia risulto da sola. 

Per partecipare al bando devo presentare fare una certificazione di monogenitorialità per il figlio che 

nascerà a luglio per il quale sto partecipano al bando? 

R: 

 1) l’Avviso prevede che i figli minori debbano far parte del nucleo familiare anagrafico della richiedente. 

Pertanto, se il bambino non risulta nel Suo stato di famiglia, non rileva ai fini della domanda.  

2) Sì, è necessaria un’autodichiarazione che attesti una delle seguenti situazioni di monogenitorialità: 

“vedove; con figlio a cui è deceduto l’altro genitore; single con figlio non riconosciuto dall’altro genitore; 



 
 

 

 

single con figlio adottato; single separato/divorziato con figlio per il quale nessun obbligo di mantenimento 

è stato posto a carico dell’altro genitore; donne con minori vittime di violenza e collocati presso una casa 

rifugio”. In sede di eventuale erogazione del contributo, LAZIOcrea effettuerà le opportune verifiche. 

 
17.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Mia figlia nata a gennaio 2018 ha compiuto 6 anni e frequenta l'ultimo anno di materna. 

Nella domanda posso indicare che non ho figli in età di obbligo scolastico? o pur frequentando l'ultimo 

anno di materna rientra nell'obbligo? 

R: Sì, può inserire in piattaforma di non avere figli che rientrano in tale situazione, in quanto ai fini 

dell’Avviso per età di obbligo scolastico si intende la frequenza almeno della scuola primaria. 

 
18.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Posso presentare domanda in quanto sto percependo la naspi e il mio bimbo è nato settembre 2023. 

R: Non può presentare domanda in quanto, come previsto dall’art. 2 “Beneficiarie del presente Avviso sono 

le donne partorienti che abbiano superato la dodicesima se  mana di gravidanza entro il 31/12/2023” 

 

19.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Le spese (es. per la mobilia) possono essere effettuate solo nella regione Lazio, oppure possono essere 

spese fatte in un’altra regione? 

R: Sì, le spese possono essere effettuate anche in un'altra regione. 

 

 

Titolo giuridico regolarmente registrato dell’immobile 

 

1. DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Al punto 29 della piattaforma cosa va inserito?? 

R: Il punto 29 della piattaforma prevede che si possa inserire “Sì” o “NO”. L’art.2 dell’Avviso stabilisce che 

“..essere residenti e/o domiciliate da almeno 5 anni in un immobile in forza di titolo giuridico regolarmente 

registrato” è un requisito che le neomamme devo possedere a pena di inammissibilità 

 

2. DOMANDA e RISPOSTA 

D: Vorrei delucidazioni in merito al punto 29. Al momento della compilazione della domanda cosa devo 

inserire in questo campo? Sono sposata dal 2019 e abito con mio marito in una casa intestata a lui.  



 
 

 

 

R: Vedi la risposta alla precedente domanda n. 1.e la successiva n.5  

 

3. DOMANDA e RISPOSTA 

D: Io e il mio compagno siamo residenti da circa un anno nella casa che abbiamo acquistato (in un 

immobile quindi di proprietà). In precedenza, eravamo residenti in un immobile in locazione, per circa 4 

anni. È possibile presentare entrambi gli indirizzi di residenza per non essere scartati?  

R: Sì, all’interno della piattaforma – campo n. 30 e n.31– è indicata la possibilità di aggiungere più righe se si 

è in possesso di più titoli. 

 

5.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Ho bisogno di indicazioni per la compilazione della sezione “Repertorio - titolo giuridico 

dell’abitazione”. Risiedo dal 2022 in un immobile per il quale sono in possesso del titolo giuridico 

regolarmente registrato. Precedentemente a quel periodo ho risieduto in una casa di proprietà di 

famiglia, di cui non possiedo il numero di repertorio e la data di registrazione. 

Cosa devo inserire in piattaforma? 

R: Secondo quanto previsto dall’art. 2 dell’Avviso “Le neomamme dovranno possedere, a pena di 

inammissibilità, alla data di presentazione della domanda di partecipazione, i seguenti requisiti (…) essere 

residenti e/o domiciliate da almeno 5 anni in un immobile in forza di titolo giuridico regolarmente registrato 

(es.: proprietà, locazione, comodato, usufrutto, ecc.)”. Pertanto, nel caso in cui alla data di presentazione 

della domanda non si è in possesso di quanto richiesto per parte dei 5 anni precedenti, si possono inserire 

in piattaforma – nei campi 30 e 31 – i dati attualmente disponibili relativi al numero di repertorio e alla data 

e in allegato alla domanda la documentazione riferita al citato titolo giuridico. Qualora la richiedente 

dovesse risultare tra le beneficiarie, verrà richiesto alla stessa da LAZIOcrea un’autocertificazione relativa 

allo storico dello stato di famiglia. A comprova di quanto dichiarato la Società richiederà al Comune il 

certificato storico dello stato di famiglia. 

 
6.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Ho acquistato casa nel 2022. Precedentemente ero ospite presso un amico senza contratto di 

comodato ma solo con dichiarazione di ospitalità denunciata alle pubbliche autorità, sempre in un 

comune della regione lazio. Posso accedere al bando?  

R.: Sì,  si richiede, inoltre, di inserire in piattaforma i dati relativi al titolo giuridico riferiti alla casa di 

proprietà e di allegare alla domanda, oltre alla documentazione riferita al titolo giuridico, anche la 

dichiarazione di ospitalità precedentemente denunciata alle pubbliche autorità in unico file PDF. 

 



 
 

 

 

7.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Mia moglie è da sempre stata residente nella casa dei genitori ed era sul loro stato di famiglia. Dal 

2019 abbiamo il nostro nucleo familiare all'interno della stessa casa. Quindi ci sono 2 nuclei familiari 

distinti all'interno della stessa casa intestata alla madre. 

Quando compilo la domanda in quella sezione cosa inserisco in piattaforma? 

R. Si devono inserire in piattaforma – nei campi 30 e 31 – i dati relativi al titolo giuridico dell’immobile in cui 

si è risieduto e/o domiciliato nei 5 anni precedenti, anche se intestato alla madre. Qualora la richiedente 

dovesse risultare tra le beneficiarie, verrà richiesto alla stessa da LAZIOcrea un’autocertificazione relativa 

allo storico dello stato di famiglia. A comprova di quanto dichiarato la Società richiederà al Comune il 

certificato storico dello stato di famiglia. 

 
8.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: volevo dei chiarimenti circa il requisito di essere residenti e/o domiciliate da almeno 5 anni in un 

immobile in forza di titolo giuridico. Da poco meno di 5 anni sono residente a Roma in un immobile in 

affitto a me intestato mentre prima (dalla nascita) ero residente sempre nel comune di Roma insieme ai 

miei genitori proprietari della casa di abitazione possiedo il requisito per partecipare al bando? Ringrazio 

e saluto cordialmente! 

R: Vedi le precedenti risposte 
 
9.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Ho un contratto regolarmente registrato e riportato nella domanda da circa 4 anni, ma negli anni 

precedenti sono stata residente presso il tetto coniugale nell' appartamento del mio attuale ex marito 

vorrei sapere come posso inserire questo immobile o se mi esclude dalla domanda per il voucher. 

R: Può partecipare all’Avviso inserendo in piattaforma i dati relativi all’immobile regolarmente registrato e 

allegare la documentazione riferita al titolo giuridico inserito in piattaforma. Qualora dovesse risultare tra 

le beneficiarie, Le verrà richiesto da LAZIOcrea un’autocertificazione relativa allo storico dello stato di 

famiglia. A comprova di quanto dichiarato la Società richiederà al Comune il certificato storico dello stato 

di famiglia. 

 
10.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Bisogna provare la residenza nella regione lazio anche se non si hanno immobili intestati a nessun 

titolo come nel caso di una neomamma che ancora vive con i genitori? 

R: i requisiti riferiti alla residenza sono due distinti: 1) essere residenti in un comune della Regione Lazio; 2) 

essere residenti e/o domiciliate da almeno 5 anni in un immobile in forza di titolo giuridico regolarmente 

registrato (es.: proprietà, locazione, comodato, usufrutto, ecc.). Con riferimento al n. 1) è previsto che la 



 
 

 

 

richiedente debba essere residente, al momento di presentazione della domanda, in un comune della 

Regione Lazio; in merito al n. 2) va dimostrato il possesso di un titolo giuridico riferito ad uno o più immobili 

regolarmente registrati negli ultimi 5 anni. 

L’anzianità di residenza all’interno della Regione Lazio attribuisce solo un maggior punteggio (1 punto per 

ogni anno fino ad un massimo di 5). 

Qualora la richiedente dovesse risultare tra le beneficiarie, verrà richiesto alla stessa da LAZIOcrea 

un’autocertificazione relativa allo storico dello stato di famiglia. A comprova di quanto dichiarato la Società 

richiederà al Comune il certificato storico dello stato di famiglia. 

 
11.  DOMANDA e RISPOSTA: 

 
D.: Risiedo in un immobile regolarmente registrato ma non registrato a mio nome. Ovvero io non ho nè la 

proprietà nè l'usufrutto, ecc. 

Ho semplicemente la residenza e vivo in questa casa come ospite. Io ed il proprietario di casa siamo 

andati al municipio di riferimento e ho con il suo consenso la residenza.  

Che tipi di dati e repertorio devo inserire nella domanda? 

R. I dati relativi all’immobile in cui risiede e in allegato alla domanda la documentazione riferita al titolo 

giuridico Qualora dovesse risultare tra le beneficiarie, verrà richiesto alla stessa da LAZIOcrea 

un’autocertificazione relativa allo storico dello stato di famiglia. A comprova di quanto dichiarato la Società 

richiederà al Comune il certificato storico dello stato di famiglia. 

 
 
 
 


